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Il Festival
Verso la sostenibilità
Una settimana
di eventi diffusi

Si apre a Roma il 24 novembre l’«Educational Goal
Festival» con la presentazione di una ricerca sullo
stato dell’educazione ambientale nel nostro Paese
e l’assegnazione del primo «Educational Goal
Award» al miglior progetto promosso dalle
aziende. Il Festival farà tappa a Salerno il 26
novembre e quindi, fino a fine mese in modalità
diffusa, in tutta Italia, in concomitanza con la
Settimana dell’educazione alla sostenibilità,
promossa da Cnesa 2030, sotto l’egida del

Comitato Unesco per l’Italia, e vuole diventare
l’evento culturale di riferimento per tutti i soggetti,
pubblici e privati (mondo educativo, imprese, enti
pubblici, Terzo settore) che operano nell’ambito
dell’educazione alla sostenibilità. La mission,
spiegano i promotori, «è costruire e aggregare la
comunità attiva che riconosce l’educazione
ambientale come motore di cambiamento
sociale». www.festivaleducationalgoal.it
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LISTED’ATTESA

Diritti dei malati, sos non profit
Gli sportelli di Acli, sindacati e associazioni
a sostegno di chi fatica a farsi curare
Obiettivo: rispetto di emergenze e priorità
Per Gimbe uno su dieci rinuncia alle cure
Ricorsi e denunce per contrastare i ritardi
di Giovanna Maria Fagnani

La storia
Le Associazioni
cristiane
dei lavoratori
italiani sono
nate a Roma
nell’estate del
1944
www.acli.it

LA SALUTE PUÒ ATTENDERE CdS

I «DIFENSORI»I «DIFENSORI»
200

Sportelli
della Cgil

in Lombardia

50
Sportelli delle Acli

diffusi fra Lombardia
e Emilia Romagna:

in aumento
le aperture

5
Gli Sportelli Salute

sono in: Lombardia,
Emilia Romagna,

Veneto, Piemonte,
Marche

460
I ricorsi degli Sportelli

Salute di Cgil
in Lombardia

nel 2025

95%
Successo dei ricorsi

presentati attraverso
gli Sportelli Salute

1,9 milioni
Gli italiani che

non hanno fatto
visite mediche
o esami perché

non in grado
di rivolgersi al privato

per motivi
economici

276
I giorni di attesa

che possono essere
necessari per una

mammografia
con priorità P
(entro 3 mesi)

**

16.500
I medici che

servirebbero
per ridurre in modo

significativo
le liste d’attesa

***

FONTI:
*ricerca

Fondazione
Gimbe su

dati Istat, 2024;
** dati Agenas;

***stime GapMed

5,8 milioni
Gli italiani che nel 2024

hanno rinunciato a esami
o visite a causa

delle lunghe liste d’attesa
o per motivi economici.

Il dato è pari al 9,9%
della popolazione:

un cittadino
su 10*

51%
Percentuale
di persone

che, dopo avere
prenotato,

hanno rinunciato
a curarsi

17,2%
La percentuale

di residenti in Sardegna
(regione con il record

nazionale, seguita
da Lombardia, Lazio,

Puglia) che ha rinunciato
a esami o visite

a causa delle lunghe
liste d’attesa

«Ilmio primo utente è stato
un paziente oncologico che
doveva fare una risonanza alla
coscia e all’anca con priorità
entro dieci giorni e il cup gli
aveva risposto che lo avrebbe-
ro richiamato, perché non
c’era disponibilità. I giorni
passavano e non si era fatto
vivo nessuno. Poi, gli avevano
prospettato un appuntamen-
to in un ospedale in provincia,
ma per lui, che fatica a deam-
bulare, prendere i mezzi era
una fatica immane. Abbiamo
fatto ricorso e mi ha telefona-
to raggiante per dirmi: “Mi
hanno dato l’appuntamen-
to”». Quando lavorava More-
na Berselli gestiva le trasferte
all’estero per i colleghi della
sua azienda. Oggi che è in
pensione accoglie gli utenti
dello Sportello Salute Acli di
Bologna, ospitato nella par-
rocchia di San Donnino. «Po-
trei avere altri hobby - dice -
come leggere un libro o anda-
re a fare una passeggiata, ma
questo impegnomi dà grande
soddisfazione, anche se ogni
giorno mi indigno perché
sento cose inenarrabili». Mo-
rena è una tra le centinaia di
volontari che garantiscono il
funzionamento degli «Spor-
telli della salute» o «Sos Liste
d’attesa». Li hanno avviati, da
un paio di anni a questa parte,
diverse realtà del Terzo setto-
re. Tra questi le Acli e la Cgil,
movimenti come Medicina
democratica, ma anche asso-
ciazioni e perfino comitati
spontanei. L’obiettivo è unico:
garantire al cittadino il diritto
a visite o esami entro i tempi
indicati sulla ricetta.
Se ci si sente dire dai cup (i

centri di prenotazione degli
ospedali) che la visita entro la
data desiderata non è dispo-
nibile qualcuno opta per una
visita privata, a pagamento.
Ma c’è anche chi rinuncia,
mettendo però a rischio la
propria salute, ritardando
diagnosi e cure. Una stima di
Fondazione Gimbe su dati
Istat spiega che nel 2024 una
persona su dieci ha rinuncia-

to ad almeno una prestazione
sanitaria, il 6,8% a causa delle
lunghe liste di attesa e il 5,3%
per ragioni economiche. E la
motivazione relativa alle liste
di attesa è cresciuta del 51% ri-
spetto al 2023.
Gli sportelli - al momento

presenti in Lombardia, Pie-
monte e Emilia Romagna - as-
sistono invece gratuitamente
il paziente nel preparare un
ricorso da presentare all’ospe-
dale. La legge dice che, in caso
non sia possibile ottenere un
appuntamento entro i termini
con il sistema sanitario nazio-
nale, l’azienda ospedaliera de-
ve comunque garantirlo al-
l’utente, eventualmente «in-
tra moenia», ovvero fissando-
gliene uno con uno dei propri
medici in regime privato e fa-
cendo pagare all’utente, in
questo caso, solo il ticket (se
dovuto) ma non la visita. I ri-
corsi vanno a buon fine nella

quasi totalità dei casi. «Abbia-
mo aperto lo sportello nel
maggio del 2025, riceviamo
un giorno a settimana. Da al-
lora ho fatto 21 ricorsi, tutti
con successo. Solo una volta
abbiamo dovuto andare oltre
e rivolgerci al difensore civico
regionale. Anche in quel caso,
la visita poi è stata fissata.
L’ultimo caso “vinto” è stato
quello di una signora con de-
ficienza uditiva, che deve
mettere una protesi acustica»,
diceMorena. Lo sportello Acli
dove opera fa parte del Coor-
dinamento Emilia Romagna,
con sedi a Piacenza, Parma,
Reggio Emilia, Ferrara. I vo-
lontari dello sportello di Pia-
cenza, che hanno concluso 40

ricorsi, raccontano con orgo-
glio «quelli dove si è batta-
gliato di più». Come «due casi
di operazione alla tiroide da
farsi entro 2mesi. Il primopa-
ziente, a distanza di 6 mesi,
non era ancora stato chiama-
to. Grazie a noi l’intervento è è
stato programmato 20 giorni
dopo». E poi un paziente che
si era infortunato al ginocchio
sul lavoro: «Dopo la visita in
reparto l’intervento, a distan-
za di duemesi, non era ancora
stato fatto. Col ricorso è stato
effettuato immediatamente.
Ora siamo in ballo per ottene-
re l’assistenza riabilitativa che
l’Ausl si rifiuta di dare, invi-
tandolo a rivolgersi al priva-
to». I volontari dello sportello
di Noceto, nel Parmense, in-
vece, hanno curato 20 ricorsi.
Nella metà dei casi hanno fat-
to guadagnare al paziente un
anno di tempo: tanto era di-
stante la prima disponibilità
indicata dai cup.

Doppie agende
Dall’Emilia alla Lombardia,
che è la regione più ricca di
questi sportelli. Le Acli aMila-
no e provincia ne offrono 25.
La Cgil, con tutte le sue sedi
territoriali, in un anno ha
aperto 460 pratiche: il succes-
so supera il 90 %. «La richiesta
di istituirli è nata dal basso,
dai nostri attivisti volontari»
spiega Federica Trapletti, se-
gretaria Spi Lombardia. «Fun-
zionano bene ma resta l’ama-
rezza, perché sappiamo che i
casi di mancato accesso alle
cure sonomolti di più di quel-
li che registriamo noi. È un
servizio importantissimo, ma
risponde solo a chi ci si rivol-
ge». Secondo Trapletti le rile-
vazioni sul rispetto dei tempi
di attesa, pubblicate dal go-
verno su Portaletrasparenza-
servizisanitari.it non sareb-
bero del tutto veritiere: «In
Lombardia è diffuso il feno-
meno delle doppie agende,
una del cup e una del reparto.
E bisognerebbe contare tutti i
casi di chi ricorre al privato».
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❞Sistema sanitario
Spesso i cup non
garantiscono le visite e
gli esami entro i termini
indicati sulla ricetta

L’inchiesta
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